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Morte di libertà tutt’i Criftiani, che v’erano in cattività. Poco dopo morì l’Imperadore 

Romano in età di foli 24.. anni, dopo tre anni e quattro meli di regno . Fu opi
nione,ch’egli fotte Rato avvelenato: altri penfarono, che folle morto dall’eccef- 
fo di libidine. Egli era di bella ftatura,di un naturale dolce,e piacevole.-era do
tato di mente, e perfpicacia fufficiente per governare l’jmperio , fe i fuoi corti
giani non l’avelfero trattenuto inpalfatempi e piaceri indegni della fua digni
tà, per confervare a fe fteffi tutta l’autorità. Lafciòdùe figliuoli Bafilio e Co- 
ftantino in tenera età;e Teofano fua fpofa partorì due giorni dopo la di lui mor
te una figliuola , che Anna fu nomata. Governò l’Imperadrice lotto nome de’ 
fuoi due figliuoli,e fece ritornare a Coftantinopoli NiceforoFoca contro la vo
glia di Giufeppe, il qual’era flato primo Miniftro fotto il regno precedente , e 
fempre a Niceforo contrario, Quelli entrò trionfante in CollahtinopoK , evi 
fpiegò tutte le ricchezze,ch’avea prefe in Candia, ed a Berea. Tra l’altre fpoglie 
portò una parte del vellito di S.Giambatifta , il quale cuftodivafi a Berea. Gio- 
feffo Bringa aveva fempre gran parte negli affari, e ne teneva Niceforo lonta
no,quanto poteva, temendo, ch’egli non lo foppiantaffe. Temeva dal fuo canto 
Niceforo , che le diffidenze di Giofeffo non gli folfero funefte ; fingeva di voler 
abbracciare la vita Monaftiea, e ritirarfi dal tumulto degli affari. Andò per
tanto un giornea vifitar Giofeffo, e avendogli fnoftrato un ciliccio,che porta* 
va, gli feoprì il fuo pretefo difegno, e pregolló a non prendere contra di lui alcu
na faftidiofaimpreffìone. Giofeffo proftroffì a i di lui piedi,e afficurollo, che non 
porgerebbe in verun conto orecchio , a quanto fi poteffe dire in di lui difav van
taggio. Nel medefimo tempo Giofeffo reffò fciolto d’impacciod’un uomo, eh’ 
egli molto temevarera quelli Stefano figliuolo dell’Imperadore Romano I. il 
qual’erain efilio a Metimna, e che avrebbe potuto cagionare gravi turbolenze 
nell’Imperio fattola minorità di Bafilio , e di Coflantino, fe folle ritornato a 
Coftantinopoli; ma morì fubitanamenje il giorno del Sabbato Santo dopo aver 
prefa la Santiffima Comunione. Giudicoffi , che l’ Imperadore Teofano 1’ 
aveffe fatto avvelenare .

Verfo lo lle ffo  tempo morì la moglie di Pietro Principe de’Bulgari. Quello 
Principe rinovellò l’alleanza co’Romani, e mandò i fuoi due figliuoli Borife , 
e Romano ortaggi a Coftantinopoli. Morì egli medefimo poco tempo dòpo, 
e i fuoi due figliuoli furóno mandati in Bulgaria , per governare gli Stati 
del loro padre, eperopporfi aiCometopoìi, popoli Bulgari, i quali inquie
tavano il paefe . Bringa frattanto, non attendendo alle fue promeffe, ftu- 
diava fempre di far perire Niceforo, o almeno d’ ifminuire la di lui au
torità . Scriffe pertanto a Giovanni Tzimifca , il quale comandava le 
truppe di Oriente, e che dopo Niceforo era nelle armate in credito , e ri
putazione maggiore , ed a Romano Curena , il quale aveva parimente il 
comando d’altre truppe nell’Oriente : e promife dar aTzimifca il comando 
generale dell’armatad’Oriente , ed a Romano quello dell’armata d’Occiden- 
te , fe volevano far perire Niceforo, ovvero coftrignerlo a farfi Monaco . 
Quefti, ch’erano affezionati a Niceforo, gli fecero vedere le lettere di Bringa, 
e l’efartaronoad impadronirli dell’Imperio. Egli fe ne feusò allegando il pe
ricolo, che aveavi in tale imprefa; ma effi lo follecitarono, e finalmente 
minacciaronlo di farlo morire , fe non fi arrendeva ai loro configli . Fu


